
REGIONE LAZIO

Direzione Regionale: CULTURA E POLITICHE GIOVANILI

Area: ARTI FIGUR., CINEMA, AUDIOV. E MULTIMEDIALITA'

DETERMINAZIONE

N.                          del  Proposta n.  17887  del  17/11/2015

Oggetto:

Proponente:

Estensore GIANFERMO RITA _____________________________

Responsabile del procedimento CRISARI CRISTINA _____________________________

Responsabile dell' Area C. CRISARI _____________________________

Direttore Regionale M. CIPRIANI _____________________________

_____________________________

Protocollo Invio _____________________________

Firma di Concerto R. BELLOTTI _____________________________

POR FESR Lazio 2014-2020. Modifica dell'Avviso Pubblico relativo all'Azione 3.1.3 – "Attrazione di investimenti mediante
sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale" – sub-azione: "Attrazione produzioni
cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore"
dell'Asse prioritario 3 – Competitività – in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n.550 del 13/10/2015.

G14174 18/11/2015



OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Modifica dell’Avviso Pubblico relativo all’Azione 3.1.3 – 

“Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a 

livello territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il 

sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore” dell’Asse prioritario 3 – 

Competitività – in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n.550 del 13/10/2015. 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili 

 

DI CONCERTO con il Direttore per lo Sviluppo Economico e le Attività produttive - Autorità di 

Gestione POR FESR Lazio 2014-2020; 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Arti Figurative, Cinema, Audiovisivo e Multimedialità; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm e integrazioni, concernente "Disciplina sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale" ed 

in particolare l'art. 11 che disciplina le strutture della Giunta; 

 

VISTO il Regolamento Regionale n.1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii, denominato “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTE le Leggi Regionali n. 17 del 30/12/2014 e n. 18 del 30/12/2014 di approvazione rispettivamente della 

Legge di stabilità regionale 2015 e del Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2015-2017; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 

Regolamento (UE) n.1303/2013; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale del 10/04/2014, n. 2, che ha approvato le “Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che costituiscono 

il quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo sviluppo intelligente, sostenibile 

e inclusivo per il medio-lungo periodo e che interseca la vision di crescita e progresso sociale del più ampio 

programma di governo; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 479 del 17/07/2014 inerente alla “Adozione unitaria delle 

proposte di Programmi Operativi Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 660 del 14 ottobre 2014 di designazione  dell’Autorità di 

Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 

l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con Decisione della 

Commissione europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 



 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con Decisione della Commissione 

europea C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 205 del 6 maggio 2015, avente ad oggetto: “Adozione del 

Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione”; 

 

CONSIDERATO che nel POR FESR Lazio 2014-2020 è prevista, nell’Asse prioritario 3 Competitività, 

Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta 

sulle PMI a livello territoriale” la sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema 

attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore” da sostenere 

nell'ambito della priorità d'investimento: c) sostegno alla creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per 

lo sviluppo di prodotti e servizi; 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’attivazione degli interventi previsti dalla suddetta Azione 

3.1.3 “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI 

a livello territoriale” sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il 

sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore”; 

 

VISTA la Legge regionale n. 1/2015, recante “Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e attuazione 

della normativa e delle politiche dell’Unione europea e sulle attività di rilievo internazionale della Regione 

Lazio”, e in particolare il CAPO VII, art. 19, comma 2, che recita: “La Regione, al fine di assicurare la piena 

attuazione delle politiche europee di coesione economica e sociale, secondo principi di efficacia ed 

efficienza, si avvale di una cabina di regia, quale strumento operativo unitario di coordinamento delle attività 

di preparazione, gestione, funzionamento, monitoraggio e controllo dei programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali europei”; 

VISTA la Direttiva del Presidente della Regione Lazio N. R00004 del 7 agosto 2013 avente ad oggetto 

l’istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e 

Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive) come aggiornata e 

integrata dalla Direttiva del Presidente n. R00002 dell’8 aprile 2015; 

VISTA la normativa comunitaria, nazionale e regionale che regola la specifica materia; 

CONSIDERATO che il Comitato di Sorveglianza del POR FESR Lazio 2014-2020, nella seduta del 25 

giugno 2015 ha approvato i criteri di selezione delle operazioni relative all’Azione 3.1.3 “Attrazione di 

investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello 

territoriale” dell’Asse 3 - Competitività; 

VISTO il Piano finanziario relativo all’Asse 3 – Competitività-  del POR Lazio 2014-2020 che destina 

276.400.000,00 euro per l’attuazione delle diverse Azioni all’interno delle quali ricade l’Azione 3.1.3, alla 

quale con la presente si destinano programmaticamente € 35.000.000,00 per il perseguimento degli 

obiettivi previsti dall’Azione; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 550 del 13/10/2015 avente ad oggetto: POR FESR Lazio 

2014-2020. Approvazione della Scheda Modalità Attuative Programma Operativo (MAPO) relativa 

all’Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una 

ricaduta sulle PMI a livello territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di 

sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore” dell’Asse 

prioritario 3 – Competitività; 

 

CONSIDERATO che nella predetta deliberazione 550/2015, tra l’altro, viene individuato Lazio Innova 

S.p.A. come Organismo intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello, e conseguentemente 

occorre procedere al trasferimento delle risorse finanziarie stabilite per il triennio 2015-2017 allo stesso 

Organismo; 

 



VISTA la Determinazione n. G12346 del 14 ottobre 2015 che approva, tra l’altro, l’Avviso Pubblico 

relativo all’Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare 

una ricaduta sulle PMI a livello territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e azioni 

di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore” 

dell’Asse prioritario 3 – Competitività in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n.550 del 

13/10/2015; 

 

CONSIDERATO che nella suddetta Determinazione si stabiliva, inoltre, che con successivo atto si 

approvava la modulistica necessaria alla presentazione della domanda di contributo dell’Avviso Pubblico; 

 

RITENUTO quindi necessario approvare la Modulistica per la presentazione della richiesta di contributo 

(Allegato A) e il relativo Formulario (Allegato B); 

 

RITENUTO di dover apportare delle modifiche al predetto Avviso Pubblico nei seguenti punti: 

 

 

- l’articolo 3 comma 1 lettera e) è sostituito con: 

““Coproduzioni di Altri Audiovisivi”: le Altre opere audiovisive a cui è riconosciuta la nazionalità italiana 

ai sensi dell’art. 6 del D.M. MIBACT del 5 febbraio 2015 , o ai sensi dell’art. 4 se la partecipazione del 

Richiedente al Costo Industriale è comunque pari o superiore al 20%, e che prevedono, in ogni 

caso, una partecipazione  di uno o più “Produttori Esteri” alla copertura dei costi di produzione, e se del 

caso di distribuzione, con una partecipazione al Costo industriale non inferiore al 10% a fronte, del 

diritto di sfruttare l’opera nel proprio paese. Il Produttore estero e il Soggetto richiedente non devono 

essere reciprocamente connessi tra loro da rapporti di controllo e/o di gestioni comuni e/o di altra 

natura, salvo il legame inerente la realizzazione dell’opera stessa ”; 

 

- l’articolo 5 comma 1 lettera o) è sostituito con: 

“«Atto di Impegno»: documento che regola i rapporti fra Lazio Innova e l’Impresa Beneficiaria e che 

deve essere sottoscritto da quest’ultima entro i termini indicati nell’art. 11 del presente Avviso, pena la 

decadenza dall’agevolazione”; 

 

- l’articolo 5 comma 2 lettera c) è sostituito con: 

“operare prevalentemente nel settore di “Attività di produzione cinematografica, di video e di 

programmi televisivi” (codice ATECO 2007 J 59.11, codice NACE J 59.11 o equivalente extraeuropeo)”; 

 

- l’articolo 5 comma 3 è sostituito con: 

“Alla data della prima richiesta di erogazione, l’Impresa Beneficiaria deve altresì dimostrare di avere 

residenza fiscale in Italia ed una sede operativa ubicata nel territorio regionale risultante nel registro 

delle imprese, che dovrà essere mantenuta per almeno 3 anni dalla data di completamento del 

Progetto.”; 

 

- l’articolo 11 comma 3 è sostituito con: 

“Per le domande ritenute formalmente ammissibili Lazio Innova redige l’istruttoria relativa alla 

valutazione tecnico-economica delle domande che sarà posta all’attenzione della Commissione tecnica di 

Valutazione unitamente all’ulteriore documentazione rilevante fornita dal Richiedente. La Commissione, 

dopo aver preso atto dell’ammissibilità formale delle domande, valuterà l’idoneità di merito delle stesse 

secondo i criteri stabiliti dal successivo art. 12 e definirà le domande ammissibili a contributo”; 

 

- l’articolo 14 comma 2 è sostituito con: 

“Entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’Atto di Impegno l’Impresa Beneficiaria deve presentare, per un 

importo non inferiore al 20% e fino ad un massimo del 40% del contributo concesso, una fidejussione 

bancaria o assicurativa a prima richiesta, a copertura dell’importo richiesto maggiorato del 10% a titolo 

di interessi e spese legali, fornita da soggetti vigilati dalla Banca d’Italia o dai corrispondenti Organismi di 

vigilanza appartenenti all’Eurosistema. Potrà essere utilizzato, in quanto compatibile, lo schema 



approvato dalla Circolare del MISE n. 4075 del 5 febbraio 2014, adattandolo ove necessario. Lazio 

Innova, all’esito delle verifiche previste, provvederà all’erogazione dell’anticipo.”; 

 

- l’articolo 14 comma 3 è sostituito con: 

“L’Impresa Beneficiaria può richiedere una o più erogazioni a fronte di Stati di Avanzamento Lavori 

(SAL) relativi a spese sostenute per un importo pari ad almeno il 20% delle spese ammesse. Nel 

presentare la richiesta di erogazione a SAL può indicare se intende computare tutto o parte 

dell’importo spettante a fronte del SAL a riduzione o a completa liberazione della garanzia fideiussoria 

presentata in sede di anticipazione. Alla richiesta di erogazione a SAL dovranno essere allegati i 

documenti di cui ai successivi commi. Qualora per effetto delle verifiche effettuate le spese riconosciute 

risultassero inferiori al 20% delle spese ammesse, la richiesta di erogazione a SAL non sarà ritenuta 

valida né ai fini dell’erogazione a SAL né ai fini della riduzione del valore della fideiussione. Qualora la 

somma dell’importo erogato a titolo di anticipazione e di quello spettante sulle spese rendicontate a SAL 

e riconosciute risultasse superiore al contributo concesso, l'eccedenza sarà comunque attribuita a 

parziale liberazione della fideiussione.”; 

 

- l’articolo 14 comma 6 è sostituito con: 

“Lazio Innova, effettuate le necessarie verifiche sulla documentazione di spesa concernente il SAL o il 

saldo del Progetto ammesso, nonché tutti i controlli richiesti dal Sistema di Gestione e Controllo del 

POR e da norme comunitarie, nazionali e regionali, dispone l'erogazione del contributo spettante sulle 

spese riconosciute.”; 

 

- l’articolo 14 comma 10  lettera c) è sostituito con: 

“la seguente documentazione in copia conforme attestante le spese sostenute:  

 (omissis) 

 fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente, che siano in regola dal punto di vista 

della normativa civilistica e fiscale, e rechino il CUP che verrà fornito da Lazio Innova. 

 (omissis)”; 

 

- l’articolo 14 comma 12 è sostituito con: 

“Tutti i titoli di spesa indicati nei documenti di cui al precedente comma lett.b), relativi a spese 

riconosciute come ammissibili , ai fini delle verifiche  di cui al successivo comma 13 dovranno contenere 

la seguente dicitura:  “Spesa sostenuta grazie al contributo del POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto 

presentato a valere sull’Avviso Pubblico  Azione 3.1.3, sub azione “Attrazione produzioni 

cinematografiche e sostegno delle PMI che operano direttamente nel settore”- data e n. protocollo del 

progetto; nonché il CUP che verrà fornito da Lazio Innova.”; 

 

- l’articolo 16 comma 2 è sostituito con: 

“Lazio Innova può visionare in ogni momento anche successivo alla fine della realizzazione del progetto, 

la documentazione originale delle spese sostenute per il progetto, che dovrà essere conservata 

obbligatoriamente dall’Impresa Beneficiaria per 5 anni dalla conclusione del progetto agevolato.”; 

 

RITENUTO quindi di approvare l’Avviso Pubblico con le sopraelencate modifiche (Allegato C); 

 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, 

 

di approvare la Modulistica per la presentazione della richiesta di contributo (Allegato A) e il relativo 

Formulario (allegato B); 

 

di apportare modifiche al predetto Avviso Pubblico nei seguenti punti: 

 

- l’articolo 3 comma 1 lettera e) è sostituito con: 



““Coproduzioni di Altri Audiovisivi”: le Altre opere audiovisive a cui è riconosciuta la nazionalità italiana 

ai sensi dell’art. 6 del D.M. MIBACT del 5 febbraio 2015, o ai sensi dell’art. 4 se la partecipazione del 

Richiedente al Costo Industriale è comunque pari o superiore al 20%, e che prevedono, in ogni 

caso, una partecipazione  di uno o più “Produttori Esteri” alla copertura dei costi di produzione, e se del 

caso di distribuzione, con una partecipazione al Costo industriale non inferiore al 10% a fronte, del 

diritto di sfruttare l’opera nel proprio paese. Il Produttore estero e il Soggetto richiedente non devono 

essere reciprocamente connessi tra loro da rapporti di controllo e/o di gestioni comuni e/o di altra 

natura, salvo il legame inerente la realizzazione dell’opera stessa ”; 

 

- l’articolo 5 comma 1 lettera o) è sostituito con: 

“«Atto di Impegno»: documento che regola i rapporti fra Lazio Innova e l’Impresa Beneficiaria e che 

deve essere sottoscritto da quest’ultima entro i termini indicati nell’art. 11 del presente Avviso, pena la 

decadenza dall’agevolazione”; 

 

- l’articolo 5 comma 2 lettera c) è sostituito con: 

“operare prevalentemente nel settore di “Attività di produzione cinematografica, di video e di 

programmi televisivi” (codice ATECO 2007 J 59.11, codice NACE J 59.11 o equivalente extraeuropeo)”; 

 

- l’articolo 5 comma 3 è sostituito con: 

“Alla data della prima richiesta di erogazione, l’Impresa Beneficiaria deve altresì dimostrare di avere 

residenza fiscale in Italia ed una sede operativa ubicata nel territorio regionale risultante nel registro 

delle imprese, che dovrà essere mantenuta per almeno 3 anni dalla data di completamento del 

Progetto.”; 

 

- l’articolo 11 comma 3 è sostituito con: 

“Per le domande ritenute formalmente ammissibili Lazio Innova redige l’istruttoria relativa alla 

valutazione tecnico-economica delle domande che sarà posta all’attenzione della Commissione tecnica di 

Valutazione unitamente all’ulteriore documentazione rilevante fornita dal Richiedente. La Commissione, 

dopo aver preso atto dell’ammissibilità formale delle domande, valuterà l’idoneità di merito delle stesse 

secondo i criteri stabiliti dal successivo art. 12 e definirà le domande ammissibili a contributo”; 

 

- l’articolo 14 comma 2 è sostituito con: 

“Entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’Atto di Impegno l’Impresa Beneficiaria deve presentare, per un 

importo non inferiore al 20% e fino ad un massimo del 40% del contributo concesso, una fidejussione 

bancaria o assicurativa a prima richiesta, a copertura dell’importo richiesto maggiorato del 10% a titolo 

di interessi e spese legali, fornita da soggetti vigilati dalla Banca d’Italia o dai corrispondenti Organismi di 

vigilanza appartenenti all’Eurosistema. Potrà essere utilizzato, in quanto compatibile, lo schema 

approvato dalla Circolare del MISE n. 4075 del 5 febbraio 2014, adattandolo ove necessario. Lazio 

Innova, all’esito delle verifiche previste, provvederà all’erogazione dell’anticipo.”; 

 

- l’articolo 14 comma 3 è sostituito con: 

“L’Impresa Beneficiaria può richiedere una o più erogazioni a fronte di Stati di Avanzamento Lavori 

(SAL) relativi a spese sostenute per un importo pari ad almeno il 20% delle spese ammesse. Nel 

presentare la richiesta di erogazione a SAL può indicare se intende computare tutto o parte 

dell’importo spettante a fronte del SAL a riduzione o a completa liberazione della garanzia fideiussoria 

presentata in sede di anticipazione. Alla richiesta di erogazione a SAL dovranno essere allegati i 

documenti di cui ai successivi commi. Qualora per effetto delle verifiche effettuate le spese riconosciute 

risultassero inferiori al 20% delle spese ammesse, la richiesta di erogazione a SAL non sarà ritenuta 

valida né ai fini dell’erogazione a SAL né ai fini della riduzione del valore della fideiussione. Qualora la 

somma dell’importo erogato a titolo di anticipazione e di quello spettante sulle spese rendicontate a SAL 

e riconosciute risultasse superiore al contributo concesso, l'eccedenza sarà comunque attribuita a 

parziale liberazione della fideiussione.”; 

 

- l’articolo 14 comma 6 è sostituito con: 



“Lazio Innova, effettuate le necessarie verifiche sulla documentazione di spesa concernente il SAL o il 

saldo del Progetto ammesso, nonché tutti i controlli richiesti dal Sistema di Gestione e Controllo del 

POR e da norme comunitarie, nazionali e regionali, dispone l'erogazione del contributo spettante sulle 

spese riconosciute.”; 

 

- l’articolo 14 comma 10  lettera c) è sostituito con: 

“la seguente documentazione in copia conforme attestante le spese sostenute:  

 (omissis) 

 fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente, che siano in regola dal punto di vista 

della normativa civilistica e fiscale, e rechino il CUP che verrà fornito da Lazio Innova. 

 (omissis)”; 

 

- l’articolo 14 comma 12 è sostituito con: 

“Tutti i titoli di spesa indicati nei documenti di cui al precedente comma lett.b), relativi a spese 

riconosciute come ammissibili , ai fini delle verifiche  di cui al successivo comma 13 dovranno contenere 

la seguente dicitura:  “Spesa sostenuta grazie al contributo del POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto 

presentato a valere sull’Avviso Pubblico  Azione 3.1.3, sub azione “Attrazione produzioni 

cinematografiche e sostegno delle PMI che operano direttamente nel settore”- data e n. protocollo del 

progetto; nonché il CUP che verrà fornito da Lazio Innova.”; 

 

- l’articolo 16 comma 2 è sostituito con: 

“Lazio Innova può visionare in ogni momento anche successivo alla fine della realizzazione del progetto, 

la documentazione originale delle spese sostenute per il progetto, che dovrà essere conservata 

obbligatoriamente dall’Impresa Beneficiaria per 5 anni dalla conclusione del progetto agevolato.”; 

 

 

di approvare l’Avviso Pubblico con le sopraelencate modifiche (Allegato C). 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito istituzionale 

www.regione.lazio.it. 

 

 

 

 Il Direttore Regionale 

 (Dott.ssa Miriam Cipriani) 

 




